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CAMPANIA
FERITA

L’appello di partiti e
associazioni: dopo le
rivelazioni del capo
camorrista Carmine

Schiavone è ora che
vengano presi
provvedimenti per
risanare la zona

GIOVEDÌ
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Roma, Kyenge ancora nel mirino

Cecile Kyenge (La Presse)

ROMA. Non c’è pace per il
ministro dell’Integrazione Cecile
Kyenge. Ieri davanti al municipio X
di Roma è andato in scena un
nuovo “blitz” contro le sue
politiche sull’immigrazione,
stavolta a opera di alcuni militanti
di Forza Nuova. Che, in previsione
della partecipazione del ministro a
un dibattito organizzato per il
pomeriggio a Ostia, hanno
pensato bene di appendere ai
cancelli tre manichini insanguinati,
corredati di striscioni. «Il nostro
gesto dimostrativo vuole
rappresentare agli italiani il

pericolo in cui si troveranno i
cittadini se venisse applicato lo Ius
Soli», la spiegazione di uno dei
responsabili di Forza Nuova, Pablo
De Luca. Immediata la pioggia di
critiche al gesto e gli attestati di
solidarietà al ministro. «Roma è
una città che vanta una tradizione
millenaria di accoglienza, non sarà
il gesto isolato di pochi violenti a
fermare il coraggioso lavoro
sull’integrazione che sta svolgendo
il ministro Cecile Kyenge», ha
commentato il sindaco della
Capitale, Ignazio Marino, invitando
il ministro in Campidoglio. Pesanti
critiche anche dal presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
Lei, la Kyenge, ha solo
commentato: «Al solito modo.
Loro continuano con le
provocazioni, io vado avanti».

Terra dei fuochi
Sos a Napolitano:
vogliamo giustizia
DI VIVIANA DALOISO

e richieste sono sempre le stes-
se: attenzione, interventi im-
mediati, verità e giustizia. Non

fosse che la gente muore, intanto, che
i funerali si ripetono, i cimiteri si
riempiono, i bambini nascono e,
chissà, forse già in grembo s’amma-
lano.
A lanciare l’ennesimo grido, chie-
dendo giustizia per la striscia avvele-
nata di campi e case e città compre-
sa tra le province di Napoli e Caser-
ta, stavolta è il Comitato Terra dei fuo-
chi e dei veleni, che raccoglie comi-
tati e associazioni (da Libera Caserta
al comitato don Peppe Diana, da Le-
gambiente Casapesenna e Nuova
cooperazione organizzata) e molte
forze politiche locali (dal Pd all’Udc
al Pdl fino ai grillini). Ventisei realtà
associative che hanno scritto diret-
tamente al presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano.
«Egregio presidente, chi le scrive non
è una sola persona, ma tutto un po-
polo – si legge nella missiva – che,
seppure tormentato da violenze e so-
praffazioni da oltre un trentennio, an-
cora trova la forza di ribellarsi ai suoi
oppressori». Sono quelli come Car-
mine Schiavone, quelli che per anni
hanno piantato il Male nella terra, in-
disturbati. Le dichiarazioni choc del
collaboratore di giustizia, rilasciate
appena qualche giorno fa, bruciano
come roghi: «Le sue accuse agghiac-
cianti rivolte alla camorra – scrive il
Comitato – e a una parte della politi-
ca, della magistratura, delle forze di
polizia e dei carabinieri ci hanno get-
tato in uno sconforto profondo e al

L

contempo ci hanno spinto a muove-
re le nostre coscienze». Schiavone ha
parlato delle tonnellate di rifiuti chi-
mici, ospedalieri, farmaceutici e di
fanghi termonucleari scaricati dal
Nord Europa e interrati. «Tutti noi ne
sentivamo parlare – continua il Co-
mitato nella lettera – ma averne la
certezza, dalla voce e con le parole di
chi materialemente lo ha fatto, è sta-
to un dolore troppo forte». È la cer-
tezza terribile che pochi uomini ab-
biano pregettato ed eseguito quello
«che può diventare il genocidio di un
intero popolo» e che «lo Stato abbia
finto di non sapere, lasciando che
questa tragedia si consumasse nel si-
lenzio colpevole delle istituzioni e
dell’indifferenza generale».
Di qui la “scossa”, l’appello senza se
e senza me affinché il capo dello Sta-
to intervenga con una parola ferma
e risolutiva nella questione: il Comi-

tato chiede a Napolitano di «solleci-
tare l’intervento urgente delle Auto-
rità preposte», di «rendere noti i siti
inquinati delle nostre terre a partire
dalle banche dati già in possesso de-
gli Enti preposti alla tutela del terri-
torio e della salute pubblica. Ancora,
di «chiedere l’avvio in tempi brevis-
simi di azioni di bonifica», di «indivi-
duare i responsabili che a vario tito-
lo sono artefici di questo disastro am-
bientale».
Ora non resta che aspettare. Già, a-
spettare, la macabra parola d’ordine
che la gente del Casertano non vor-
rebbe più sentire. Perché il cancro
non aspetta. A Casal di Principe, Ca-
sapesenna, Aversa miete vittime tre
volte più voracemente che altrove:
l’ultima si chiamava Filomena, ave-
va 27 anni e due bambini, i suoi fu-
nerali si sono celebrati a Caivano
martedì. E nemmeno i veleni, aspet-
tano. Quelli continuano ad appesta-
re la terra, le coltivazioni, le falde ac-
quifere. Come all’Eurocompost, la
fabbrica bruciata nei giorni scorsi: e-
ra chiusa da tempo, era diventata un
deposito abusivo di acidi e solventi,
le fiamme hanno buttato nell’aria ce-
nere tossica che s’è depositata tutt’in-
torno fino al paese vicino, Orta di A-
tella. Pensare che su quella polverie-
ra aveva lanciato un allarme già ai
primi di agosto l’Arpac (l’Agenzia re-
gionale per l’ambiente Campania),
chiamando in causa il Comune e le
forze dell’ordine. E anche Avvenire,
ancora ai primi di giugno, aveva do-
cumentato in un videoreportage la
situazione critica della fabbrica. Se
l’indifferenza fa più male dei rifiuti.
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Lettera choc della società civile e di tutti i gruppi politici:
qui si consuma un genocidio e lo Stato resta indifferente

Giorgio Napolitano (Ansa)

IL CALVARIO

VENT’ANNI DI SVERSAMENTI E CRIMINALITÀ
COSÌ IL BUSINESS HA AVVELENATO LA GENTE
Interrati: è così che si sono conclusi i più grandi traffici di rifiuti
tossici. È il grande affare del clan dei Casalesi, dopo la droga. Nel
1994 l’inchesta "Eco" fa luce sull’attività criminale. Noncuranti
degli effetti devastanti anche per l’uomo, abbandonano nelle
campagne i rifiuti tossici che arrivano dalle aziende lombarde
specializzate nella lavorazione dei metalli pesanti. Il clan guidato
da Francesco “Sandokan” Schiavone e Francesco Bidognetti ha
di fatto tutto sotto controllo e determina le aree dove sversare
il contenuto dei camion. Ma i rifiuti non arrivano solo dal Nord
Italia, anche dall’estero. In un campo di Santa Maria La Fossa
vengono ritrovati 120 fusti, ognuno dei quali è di due metri di
altezza e sei quintali di peso, con etichetta tedesca, pieni di
materiale chimico velenoso. Nel 2000 la Procura di Santa Maria
Capua a Vetere scopre un traffico di arsenico, cadmio, zinco:
centoventi milioni di tonnellate. Nel 2001 in un’inchiesta la
Procura di Milano parla di ventimila tonnellate di rifiuti tossici
provenienti dalle province di Brescia, Milano, Bergamo e portate
nelle discariche abusive del Casertano. Nel 2004 è l’inchiesta
"Terra mia" a mettere in luce 35 piccole discariche abusive,
ognuna delle quali confinante con terreni coltivati nel triangolo
Acerra-Nola-Marigliano. Almeno 120 ettari di terreno sono
pesantemente inquinati. Nel 2006 inizia l’inchiesta della Procura
di Napoli, conclusa lo scorso dicembre, che scopre come nella
discarica della Resit in località Scafarea a Giugliano, 21.4 ettari
sono infiltrati da 57.900 tonnellate di percolato derivanti da
806.590 tonnellate di rifiuti. Tra l’altro, nel terreno e nell’acqua
sono presenti ben oltre la soglia massima consentita dalla legge
di 1,2-dicloropropano e tri-tetra-cl oroetilene. La Resit tra il
1987 e il 1991 ha smaltito 30.600 tonnellate di rifiuti pericolosi
dell’Acna di Cengio.

Valeria Chianese
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L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola e il Consiglio episcopale milanese in

comunione con il presbiterio diocesano
accompagnano con la preghiera il ritorno

alla casa del Padre di
don

ELIA PIAZZA
RESIDENTE A CINISELLO BALSAMO

PRESSO LA PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA
Al Signore Gesù, sacerdote eterno, elevano la

lode e il ringraziamento per la fedeltà e lo
zelo del suo ministero al servizio delle

anime. Chiedono al Dio della misericordia di
concedere a questo suo servo di poter

contemplare la luce del suo volto tra i beati
in Cristo. Invitano la comunità dei fedeli ad

elevare preghiere di suffragio.
MILANO, 5 settembre 2013

«Non sia turbato il vostro cuore… Vado a
prepararvi un posto» (Gv. 14, 1-2)

Con questo Vangelo, che egli ci dona come
sua preziosa eredità,

don

ELIA PIAZZA
oggi ci ha lasciato per entrare nel cuore del

Padre, in paradiso. È l’annuncio che la
comunità parrocchiale della Sacra Famiglia in
Cinisello, assieme ai sacerdoti della città, offre
a tutti coloro che l’hanno conosciuto e amato.

Ringraziamo il Signore della vita per la
testimonianza ricevuta in questi ventuno anni
del suo ministero. La celebrazione del funerale
avverrà nella chiesa di piazza S. Famiglia, n. 1,
venerdì 6 settembre, alle ore 10.30. I sacerdoti

partecipanti portino camice e stola.
CINISELLO BALSAMO, 5 settembre 2013

La comunità pastorale «S. Croce» in
Garbagnate Milanese annuncia la morte della

maestra

VIRGINIA LEGNANI
La affida al Signore risorto, riconoscente per i

tanti servizi ricevuti e per il suo impegno
sociale e civile. I funerali si svolgeranno nella

basilica dei Ss. Eusebio e Maccabei oggi 5
settembre alle ore 14.30.

GARBAGNATE MILANESE, 5 settembre 2013

Il 5 settembre 2003 il Signore chiamava a Sé

FRANCESCO MIGLIORI
Protagonista sapiente e discreto di un

pluridecennale impegno per la dignità e la
vita di ogni concepito, immagine e

somiglianza di Gesù concepito nel grembo
della Madre. Nel decimo anniversario,

l’associazione privata di fedeli «Progetto
Gemma, adozione prenatale a distanza»,

anche a nome di tutte le mamme che hanno
accolto la vita e, in particolare, dei loro figli

salvati dall’aborto, lo ricorda a quanti ne
conobbero l’opera e hanno dato e danno il
cuore, la mente e le braccia per la difesa di
ogni creatura umana appena concepita e a

chi, spiritualmente, si unisce nella preghiera
per tale scopo.

RAVENNA, 5 settembre 2013

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola e il Consiglio episcopale milanese in

comunione con il presbiterio diocesano
pregano il Padre della misericordia perché

accolga nel suo regno
monsignor dr.

ATTILIO MARIA GRASSI
CAPPELLANO DI SUA SANTITÀ

RESIDENTE PRESSO IL COLLEGIO
ARCIVESCOVILE «A. CASTELLI» DI SARONNO
Ricordano con riconoscenza il suo fedele

ministero sacerdotale e la dedizione
pastorale al servizio dell’educazione delle

giovani generazioni in diversi collegi
arcivescovili e in altri istituti d’insegnamento.

Offrono al Signore Gesù il bene da lui
compiuto ed elevano la supplica perché si

compia in lui il glorioso mistero della
resurrezione. Invitano i fedeli ad elevare la

preghiera cristiana di suffragio.
MILANO, 5 settembre 2013

Il Collegio Arcivescovile Castelli di Saronno
accompagna nella preghiera

don

ATTILIO GRASSI
all’incontro col Padre, ricordando la passione

di una vita spesa nell’educazione delle
giovani generazioni. I funerali si terranno

giovedì 5 settembre alle ore 15.00 presso il
santuario Beata Vergine dei Miracoli di

Saronno, piazzale del Santuario 10.
SARONNO, 5 settembre 2013

La Fondazione Ambrosiana per la Cultura e
l’Educazione cattolica ricorda con gratitudine

e riconoscenza
monsignor

ATTILIO GRASSI
per lunghi anni suo presidente, e lo affida

all’amore misericordioso del Padre.
SARONNO, 5 settembre 2013

I confratelli del decanato di Saronno con il
Vicario episcopale e il decano annunciano

che il carissimo
monsignor

ATTILIO GRASSI
è stato chiamato al banchetto del cielo.
ROVELLO PORRO, 5 settembre 2013

I sacerdoti ordinati nel 1955 si uniscono
nella preghiera per accompagnare l’amico

monsignor

ATTILIO GRASSI
all’incontro con Gesù che lo ha chiamato.

SARONNO, 5 settembre 2013

...sapeva che la vera patria sta più in alto...
(Sant’Ambrogio)

La Coinonia di Caronno Pertusella con
Bariola accompagna all’incontro col Padre

monsignor

ATTILIO GRASSI
per tutti «don Attilio». Sacerdote schietto,

puntuale, generoso e consolatore per più di
quarant’anni in questa comunità.

CARONNO PERTUSELLA, 5 settembre 2013

Azzardo, dal Senato 5 suggerimenti per contenerlo
DA ROMA GIANNI SANTAMARIA

rginare il fenomeno
del gioco d’azzardo,
che porta a drammi

sociali come l’indebitamento
delle famiglie e il ricorso all’u-
sura. Fino ai suicidi. Protegge-
re i giocatori - soprattutto mi-
nori. Dare attuazione all’inse-
rimento voluto dal decreto Bal-
duzzi della ludopatia (paragonata alla dipen-
denza da sostanze) nei livelli di assistenza. In-
tervenire a monte sulle concessioni, per verifi-
care che in questo business non si infiltri la ma-
lavita. Abolire, o almeno limitare, la pubblicità.
Infine, un passo indietro sulla contestata sana-
toria alle concessionarie (600 milioni da paga-
re su 2,5) prevista dal decreto Imu.
Sono molte le sollecitazioni giunte al governo
ieri nel dibattito in Senato su cinque mozioni,

presentate da Lega, Pdl, Grup-
po delle autonomie, Pd e M5S.
Richieste che non sono anco-
ra formalizzate, ma che an-
dranno con tutta probabilità al
voto oggi, dopo che sarà stato
reso noto il testo di un ordine
del giorno condiviso dai grup-
pi, al quale si sta lavorando.
Nell’aula di Palazzo Madama è
risuonata una serie lunghissi-

ma di obiezioni a quello che passa per essere
"solo un gioco". In termini di ore perse di lavo-
ro, sulla tassazione per i concessionari, ritenu-
ta esigua rispetto a quella per lavoro e impre-
sa, della sprerequazione tra enorme gettito del-
le giocate (circa 90 miliardi) e introiti per lo Sta-
to (circa 9). Con la legittimazione di una spira-
le perversa, perché quei soldi servono a man-
tenere in pari i conti pubblici. Ma hanno effet-
ti collaterali economici, sanitari e sociali deva-

stanti.
Parla di «diffuso impoveri-
mento» delle famiglie la le-
ghista Raffaella Bellot. Per in-
seguire un «miraggio» in tre
milioni sono gli italiani a ri-
schio gioco patologico. Dun-
que, si chiede una moratoria
di 12 mesi sul gioco on-line e
sui terminali nei luoghi pub-
blici. Lionello Pagnoncelli (Pdl) denuncia la
«proliferazione di sale o pseudo-tali in luoghi
che non hanno niente a che vedere con l’atti-
vità di gioco». Serve una campagna di sensibi-
lizzazione informazione per contrastare la "feb-
bre da gioco". Giuseppe Lumia (Pd) ha parlato
di «gioco d’azzardo e compro-oro come spec-
chio di un Paese in declino». Sono un «circolo
vizioso» che rende il Paese «ricattato dai suoi
stessi limiti strutturali». L’ex presidente del-
l’Antimafia ha puntato il dito sul «vuoto enor-

me» dal punto di vista legi-
slativo per il gioco d’azzardo
on-line e contro la presenza
delle mafie. Ma anche sulla
pubblicità ingannevole di slo-
gan come "Ti piace vincere
facile?" o "Avanti il prossimo
milionario". Giovanni En-
drizzi (M5S) ha evidenziato la
«perdita netta» che lo Stato

subisce da questo business. E ha chiesto al ri-
mozione dei funzionari dello Stato coinvolti nei
fenomeni di elusione fiscale.
Nella discussione generale, infine, Lucio Ro-
mano (Sc) ha parlato di «subdola e pervaden-
te deriva sociale che va contrastata». Mentre E-
milia De Biasi (Pd) chiede servizi territoriali e
on-line per la ludopatia e propone una Carta del
giocatore, con un tetto di spesa, per limitare al-
meno i danni.
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A
Mozioni al governo 
per arginare il fenomeno
Tra le richieste 
il blocco della sanatoria 
per le concessionarie

Stupefacente scivolamento 
l Comune di Venezia continua ad aleggiare la proposta
lanciata dalla delegata ai diritti civili di utilizzare la
terminologia “genitore uno” e “genitore due” nei documenti di

iscrizione scolastica, per rimuovere le parole “padre” e “madre”.
Sollecitata a esprimere un giudizio sull’idea, già stroncata dal
sindaco veneziano Orsoni, il ministro dell’Integrazione e delle
politiche giovanili, Cécile Kyenge, ha dichiarato di essere
«favorevole a tutto ciò che in qualche modo può aiutare le pari
opportunità». Stupefacente. Mentre continua a sperimentare sulla
sua stessa pelle la follia e la malizia razzista di chi non vuol
riconoscere l’uguaglianza di natura tra ogni essere umano, il
ministro Kyenge si mostra disposta a scivolare tra quanti
vorrebbero negare anche lessicalmente la fertile differenza di
natura, quella che fa di una donna una madre e di un uomo un
padre e consente alla vita di essere vita. Siamo uguali e differenti, e
perciò vivi e capaci di vita.

A

Blitz di Forza Nuova:
manichini insanguinati
davanti al X Municipio


